
Capitalismo famigliare
I protagonisti
Old economy Parla il presidente Francesco: possibile un rimbalzo
Caltagirone «Cementir: il business è oltrefrontiera» Oggi '87 per cento
del fatturato deriva dall'estero «Pronti a investire in Italia, decisivo
risolvere il rebus Ilva»

DI STEFANO RIGHI
aitando Frane-osco Cadano C'aitaci
rono decise di diverbi ficare.
guardo ai sci Ion vici m. l'assodai
condomini (pro lollo finiin) al
cement» (materia pn mal. m 1111,1
idt'iik1 inlegr«i/ionc v eruca le
della propna industria. Compero al
I astaddll'lri le Cementerie del I
irreno, 1 emenlir, per 4.SO miliardi
di lire (circa 21: milioni di curti), 1-
ra il 1992. la pn ina pm ali//a/innc
di Slaln, all'epoca di 1 ranco Nobili
Ìming Quattro anni do|>o mise a
capo elei i impresa il figlio
omonimo e dopo qual he (cmp»
loco un paw» indirti o dalla t
emenltr e dai suoi quattro
stabilirne!! 'i italiani (Tarant o.
Maddaloni, spole io. Vrquala
Senna) I rancescti Collagi i uni', il
figlio. aveva 28 anni e pcr emine
anm Dno al 2001. gnaulii i bilanci
e >iudio la lcona. Quando decise di
muo ersi in{io\inando la necessita
di ifiler lìj/mnahware il biwiie ss,
salse M Tua s,t|H'[lo il momento
sbaglialo, il t» sel 't-mbrc 2001
«irquislo Cimentas, gruppi » (ureo
quotato in Borsa 11 giorno do,Ki
passo alla stona e bloccò mercati ed
(.onorine. «Dopo I'll settembre v n
em mo tre anm veramente molto
difficili - noorda oggi Francesco
Caltagirone,

presidente e cet) di Cementir holding
— ma che al contempo m claroni) la
validila della scelta I Italia t1 un
mercato maturo, il business del
cemenlo che è snellamente legalo a
fattori demografiLi, e in grave
difficolta, solo i mercati esteri snno
in grado di offrire i rescita e
sviluppo» Dalle partile ai falli
Ventali ni EJ Cementir et a
lulljinqiiciqiiallio stabilimenti che
ancora continuano a fun/ionare. il
100 per cento del fattura lo maturdv a
li. uggì, l'Italia \ .iic circa il 13 per
cento del giro d'affari del gruppo, il
restante 87 per cento matura lon
tano dai confim na/ionali a causa della
reeesMonc e della consueta mancaii/a di
visione industriale. Il caso e Taranto,

Dodici mesi sul listino di Borsa

£j Oggi nella Penisola c'è una capacità
produttiva di 60 milioni di tonnellate di
cemento e una domanda per 23. Così
diversifichiamo, anche nei rifiuti.

stabilimento che. adiacente ,dl Il\ a.
united la loppa imo scarto delle
aiemerie per produrre un cemento
speciale, ideale dove Cementir si
dice pronta a investire nel
rifacimento ev »oro dello IKT porti
e dighe, che viene realizzalo

da un solo altro slahitimento in
l-'uropa. •
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girone -.L'Italia oggi è una lassa,
perche porta perdite al gruppo e
impone delle (moderazioni a noi
amminislraltjn, (lalo che multa
difficile ipoti/yare si gnificarivi
recuperi di redditività nei prossimi j
10 anm. Se alln settori pro-
dullivi si lamentano per essere
lornali ai Incili di inique anm fa. il
nostro sel lore con questa crisi e
tornalo mdielro di 50 anni, la
domanda di cemento m Hali.i e
oggi ,ii In elli del 1% t Se fossi mt)
locali/«ili sul solo mercato domesli
co. la Mina/ione sarebbe
insostenibile Cinque anni fa il
mercato italiano vale \a circa 4-7
milioni di tonnellate di cemento.
Oggi siamo, con una capacita
produlnv a di (ìO milioni di
tonnellate a una richiesta per 2'ì
mili« mi di tonnclìa te Mi attendo
un nmbal/o, ma ciedo anche debba
cambiare il lay-out produttivo .».
Ossigeno estero Molle ipotesi sono
allo studio. l'Ila ba soffre, l'ossigeno
arriva da lontano Non solo dalla
turca Cimenlas, perche dal 2001 le
acquisizioni si sono sussegui le1
Aalborg e limcon nel 2(XH m Oam

mana, 4k Beton, sempre m
Danimarca ma nel 2005: ancora in
Turchia nel 2006 dove acquista Kla/
ig Cimento. B no alle recente
operarne in \ustralia. Sono quesle le
/.one die tirano e che la sciano
premiere un 2013 in ullenorc
crescita. l.a Scandinavia è diventalo
il primo mercato per Cementir meni
re l'Italia. dopo il 'l'I per cenio
dell'ani«) m corso e attesa da un
ulteriore IO per cento ne1! 20Kt
Resistono altre aree e . segmenti di
nu chia. «{Ju. stabilimenti in Dam
marca, nel Sinai e in Cma — spiega
Francesco Caltagirone — ci hanno
per messo di diventare leader, a
livello mondiale, nel segmento del
cemento hi din o L un prodotto
particolare, che i K'hiede calcare
pino non Uumeule reperibile m tulle
le parli del mondo ed e utilwato
soprattutto con fini arihilet tonici e
per reali/zare prodolli pre-miscelati.
1 volumi non sono paragonabili a
quelli del cemento grigio, ma ha
margi m'lien superiori e noi
controlliamo circa un quarto del
menalo mondiale». I ultima mossa si
chiama diversifica /ione, stavolta nel
icnsfc management. il trattamento dei
rifiuti, anche in que sto caso
rigorosamente lontano dall'Italia.
«Abbiamo ti ovato ancora una volta
le polen/ialila pcr mettere a fuoco il
nostro finon' /mir e abbiamo sigialo
un conlratlo con la municipali I a di
Islan bui per trattare 700 mila
tonnellate di iifìuti l'unno, una
quantità pari tilla me là dell
immondi/ia prodotta a Roma. jM i
prossimi i enl anni Siamo i primi pm
ati a lavorare a Istanbul in questo
settore e a fianco ili questa im/ialiva
sia rao presenti sempre nel ireste
manage ment a Manchester L Italia?
li in ntar do nsnello alla scadcn/a Ue
che vieta dal 20U) l'apertura di nuove
discariche
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